
NEL MONDO 
Libano 

Il premier 
Karameh 
si dimette 
* • HFtKt T Dimissioni a sor 
presa del pr imo ministro liba 
nese r musulmano sunnita 
Rashid Karameh Le ha an 
nunciate egli stesso ai giorna 
listi ieri mattina dichiarando 
di avere deciso di dimettersi 
•nell interesse della nazione» 
e perche «non (gl i) si può più 
chiedere pazienza- E un vero 
e proprio colpo di scena an 
che se il governo presieduto 
da Karameh - composto da 
cinque ministri cristiani e cin 
que musulmani e compren 
dcnie i principali -signori dei 
la guerra* dei due campi - era 
in realtà p o c o ^ i u di una fin 
zione 

Costituto nell aprite del 
1984 - dopo la vittonosa in 
surrezione di Beirut ovest e la 
forzata abrogazione da parte 
del presidente (cristiano) Gè 
mayel dell accordo Israele li 
banese del 17 maggio de» an 
no precedente - il governo 
Karameh si è riunito pochissl 
me volte In territorio «neutra 
le- e non è mai riuscito a pren 
dorè decisioni concrete Dal 
giugno dello scorso anno an 
zi per oltre sette mesi Kara 
meh non era stato in grado di 
far sedere i ministri cristiani e 
musulmani alio stesso tavolo 
una riunione si era finalmente 
tenuta il 23 marzo scorso per 
discutere la catastrofica situa 
ziorie nel paese ma senza ar 
nvare a nessun risultato Nem 
meno la «pax siriana» impo 
sta con te armi a Beirut ovest 
è servita a riannodare il dialo 
go fra le due «anime* del go 
verno (e del Libano) 

Il gesto di Karameh assume 
dunque il valore di una clamo 
rosa dimostrazione della 
drammatica impasse in cui i l 
Libano si trova dopo dodici 
anni di guerra Tutte le radio 
delle varie fazioni hanno mier 
rotto I programmi per dare 
I annuncio come se le dimis 
Moni del premier aprissero 
una vera e propria cnsi di go 
verno In realtà In Libano il 
governo (quando c e stato) 
non governa pit i appunto da 
docicl anni 

ti co lpo d i scena libanese 
che introduce comunque sul 
I arena mediorientale nuovi 
interrogativi e nuovi elementi 
d i tensione avviene proprio 
mentre al d i là del contine in 
Israele la coalizione di gover 
no fra laburisti e Ukud (de 
slra) scricchiola sempre più 
La i leso taccia a taccia tra i l 
premier Shamìr e il ministro 
degli Esteri Peres sul tema del 
la conferenza internazionale 
d i pace già previsto per d o 
menica dovrebbe tenersi og 
gì e nelle ultime ore i due lea 
ctor hanno ribadito con durez 
aia le rispettive posizioni In 
campo arabo si accentuano 
Invece i segnali d i disponibili 
là e di ricomposizione unita 
ria In Kuwait Vasser Ara lai ha 
detto di essere pronto ad in 
contrarst soito I egida deli O 
nu con «qualsiasi dirigente 
israeliano* incluso lo stesso 
Shamir si e detto •ottimista-
sulle possibilità d i una conte 
renza internazionale ed ha mi 
ninnatalo I dissensi con I Egit 
l o parlando di uno mediazlo 
ne irakena E tonti israeliane 
(incluso I ex ministro Wei 
zmann) hanno conlermato la 
notiz'a - smentita invece dai 
giordani - d i un vertice segre 
lo tra i presidenti siriano As 
Rad e irakeno Saddam Hus 
scin In lerr i lor io giordano la 
premessa di una possibile ti 
conciliamone che secondo 
Weizmann sarebbe una «del 
le tessere mancanti al puzzle 
della pace in Medio Oriente» 

La riunione del Consiglio prevista per ieri è saltata 

La Nato non risponde alf Urss 
L incapacità dell Europa-di dare una risposta posi­
tiva alle nuove proposte sul disarmo (la «doppia 
opzione zero» che riguarda sia missili a media 
gittata che quelli a corto raggio) ha fatto saltare, 
ieri, la prevista riunione del Consiglio Nato, che è 
stato rinviato stne die Le resistenze di fronte alla 
proposta dell'«opzÌone zero» vengono, soprattut­
to, da Francia, Gran Bretagna e Rfg 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O SOLDINI 

* • UHI v,ni l -s La risposta 
della Nato ali offerta sovietica 
della -opzione zero allargata-
(eliminazione degli euromissi 
li e dei missili con faggio tra 
500 e 1000 chilometri) e salta 
la La riunione del Consiglio 
atlantico che su richiesta de 
gli americani avrebbe dovuto 
tenersi ieri a Bruxelles e stata 
rinviata stne die Domani ci 
sarà una sessione ordinaria 

del Consiglio ma sarà a livello 
di ambasciatori il che la 
escludere che ne esca I accor 
do sulla risposta da dare a Mo 
sca I tre governi europei dai 
quali sono venute le maggiori 
obiezioni ali intesa sui missili 
quelli di Londra Parigi e 
Bonn hanno avuto per ora 
parlila vinta con la tecnica 
della «melina- Le ultime cer 
tezze sul rinvio erano cadute 

domen ca quando in un in 
contro bilau rale a Strasburgo 
Chirac e Kohl hanno afferma 
to insieme e i e prima che pos 
sa essere raggiunta una posi 
zione comune sull offerta so 
vietica sono necessarie «altre 
consultazior i» ira gli europei 
«Altre consultazioni- che 
hanno precisato i loro porta 
voce richiederanno «settima 
ne più che giorni» 

Per giustificare questa ri 
chiesta di tempo il cancelhe 
re tedesco ha usato I argo 
mento a qu »slo punto dawe 
ro ridicolo t h e il suo governo 
non avrebbe ancora a disposi 
zione il «tetto scritto» della 
bozza di trattato presentata 
dai sovietici a Ginevra «Testo 
scritto- che è disponibile alla 
Nato e che comunque baste 
rebbe chiedere alla rappre 
sentanza diplomatica di Mo 

sca (o ai negoziatori america 
ni che lo hanno evidentemen 
te ricevuto a Ginevra) L tgno 
ranza della bozza sovietica 
tuttavia non impedirà a Kohl 
di presentarsi giovedì d i fron 
te al Bundestag sulla base dei 
risultati di un nuovo vertice 
Cdu Csu Fdp (dopo quello fai 
lito della scorsa settimana) 
che avrebbe dovuto tenersi le 
n per disinnescare le acute 
lensioni che stanno lacerando 
il governo Per allontanare 
ogni equivoco (e tranquillizza 
re francesi e britannici cui I ir 
resolutezza tedesca fa molto 
comodo) il cancelliere si è 
comunque affrettato a ciliari 
re che il dibattito parlamenta 
re di giovedì " i ra «tnterlocuto 
no» Insomma Kohl parlerà 
per non dire niente e lo an 
nuncia candidamente 

Mentre a Bonn va in scena 

questa commedia a Parigi e a 
Londra il gioco e più sonile I 
francesi non fanno mistero di 
considerare I -opzione zero 
allargata una jattura perche 
sarebbe un passo verso la «de 
nucleanzzazione- dell Furopa 
che a loro pare il peggiore dei 
mali immaginabili 11 ministro 
della Difesa britannico Youn 
ger quanto a lui da buon pra 
gmatico ha dato per «altamen 
te probabile» la definizione di 
una posizione -unanime» de 
gli alleati per metà maggio 
ma ha aggiunto che ti suo go 
verno accetterebbe un intesa 
Usa Urss solo se essa «tenesse 
conto» dello squilibrio esi 
stente nel campo delle armi 
convenzionali In che modo? 
Ambienti diplomatici si sono 
affrettati a chianrlo I intesa 
dovrebbe prevedere non il 

b i ndo dei miss li a più corto 
raggio (500 1000 chilometri) 
ma il «diritto» per la Nato d i 
installarne fino a p i rcggnrc il 
conio con i sovietici Insom 
ma la posizione americ in i 
che era s t i l i superala d i l l i 
nuove offerte di Mosca P t r 
Londra si può ncomincnrc 
tulio daccapo t in to il tempo 
non manca 

In questo g oco delle parti 
ne britannici ne fnncosi ne to 
deschi hanno mis ihera to l in 
len?ione di atteners a u n i li 
nea comune concordata solti 
fra di loro Un patto di ferro 
che finora almeno non h i 
sollevalo proleste da parie de 
gli i l tn governi europei uno 
dei quali quello italiano si t 
pure mostr i lo in passalo i s 
sai suscettibile di Ironie ali t 
mertjen di direttori» di cui 
non fa parie 

~ E Mosca parla dì un mondo senza H 
Dobrynin: non è infallibile 
l'equilibrio del terrore 
In Urss ora si mette l'accento 
siri «valori umani» 
anche in politica estera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O I U U C T T O C H I E S A 

* * • M< >s( A La noooe mi 
shlenie i l nuovo m o d o d i 
concepire le relazioni inter 
nazionali «esige che sia data 
priorità ai valori umani uni 
versali» Per risolvere il prò 
blema cruciale della soprav 
vivenza senza il quale anche 
gli altri problemi di carattere 
pol i t ico e sociale non hanno 
significato -occorre andare 
oltre gli interessi ristretti d i 
quesla o quella classe socia 
le d i questo o quel gruppo» 
Anatoly Dobrynin ha espo 
sto i fondamenii della polit i 

ca estera gorbacioviana con 
un ampia relazione - tenuta 
ieri di fronte ai rappresentan 
ti dei giornali comunisti nu 
nm a Mosca in occasione del 
75* anniversario della Pravda 
- interamente dedicata a sot 
tolineare gli elementi d i no 
vita rispetto alla tradizione 
marxista dell «approccio di 
classe- È la prima votla che 
un membro della leadership 
sovietica emerso dal 27* 
congresso del Pcus espone 
espletandone tutti gl i effetti 
dottrinali e pratici le radici 

Presto a Ginevra 
una nuova 
proposta Usa 
• I ( INI-VRA Gli Slati Uniti 
presenteranno «fra breve» a 
Ginevra una bozza di trattato 
per la riduzione delle armi 
stralegiche lo ha annunciato 
oggi nel corso di una conte 
renza stampa il capo della de 
legazione americana Max 
Kampelman Neil affermare 
che alcuni notevoli progressi 
sono stali compiuti su tale 
questione durante lo scorso 
anno Kampelman ha indicato 
che il suo paese intende acce 
lerare le trattative I ottavo 
•round» dei negoziati che si 
apre domani ha concluso 
potrà essere «fruttuoso se sa 
ranno compiuti sforzi da en 
trambe le parti» 

I capi delle delegazioni del 
le due superpotenze ai collo 
qui sul controllo degli arma 
menti sono giunti ieri a Gine 
\ ra per partecipare alta ottava 
tornata dei colloqui II rappre 
sentante sovietico i lvicemim 
stro degli Esteri Yuh Voron 

tsov ha assicurato parlando 
con i giornalisti che il giro di 
negoziati produrra -un tratta 
lo completo» sui missili a me 
dio raggio 

Secondo Max Kampelman 
resta ancora da fare «il lavoro 
più duro- «Gli Stali Uniti- ha 
precisato attribuiscono la 
maggiore Importanza al rag 
giungimenio di un trattato per 
una drastica riduzione del 50 
per cento- degli arsenali nu 
clean delle due superpotenze 
in sintonia con quanto stabili 
lo al vertice di Reykjavik dello 
scorso anno I colloqui sui 
missili a medio raggio sono n 
presi a Ginevra da due setti 
mane mentre quelli sui siste 
mi difensivi e spaziali npren 
deranno ufficialmente doma 
ni 

A Vorontsov è stalo chiesto 
cosa si aspettasse dall ottava 
tornata dei colloqui «Un trai 
lato un trattalo completo sui 
missili a media gittata- ha n 
sposto 

I ricatti del boia di Lione 

Barbie minaccia: 
fero i nomi dei delatori 
In una intervista ad un settimanale inglese il boia di 
Lione ha minacciato di fare i nomi dei suoi informa 
tori francesi che oggi passano «per eroi della Resi* 
stenza» Le minacce ricattatone di Klaus Barbie indi­
cano quale sarà la linea difensiva dell ex capo della 
Gestapo durante il processo che si aprirà lunedi 
prossimo Barbie sa di toccare un punto dolente 
della stona dei francesi sotto 1 occupazione 

A U G U S T O P A N C A L D I 

• i P\RK 1 Klaus Barbie dei 
to il «boia» o anche «il macel 
laìo di Lione- - che tra una 
settimana dovrà rispondere 
alla giustizia francese di cnmi 
ni contro I umanità commessi 
i ra li 1942 t il 1944 allorché 
era uno dei «cervelli- della 
Gestapo - ha (atto sapere agli 
inglesi come si difenderà dal 
le accuse che gli verranno ad 
debitate dalla corte dalle as 

sociazioni ebraiche e da un 
centinaio di cittadini costituì 
lisi parte civile 

Domenica il popolare setti 
manale «Mail on Sunda>- ha 
pubblicato una sua intervista 
che non contiene rivelazioni 
ma un buon numero di minac 
ce ricattatone Barbie in ef 
tetti riaffermandovi la propria 
innocenza e ricordando che 
egli non lu che un ufficiale dei 

servizi di informazione alle di 
pendenze della Gestapo di 
chiara che non accederà di 
essere accusato per crimini 
non commessi e che e pronto 
a (are i nomi dei suoi informa 
tori francesi che oggi possano 
«per eroi della Resistenza» 
Come aggravante allargando 
la cerchia delie sue possibili 
denunce egli afferma che in 
Francia a quei tempi -il colla 
borazionismo fu un fenomeno 
vastissimo che non escludeva 
nessun seiiore della società 
ufficiali preti giudici classi 
medie operai e aristocratici-

Barbie sa di toccare qui un 
punto dolente della storia dei 
francesi sotto l occupazione 
già affrontato dagli storici più 
seri e rivelato inoltre dalla 
pubblicazione qualche anno 
fa di centinaia di lettere ano 

delia nuova politica interna 
zionale del Pcus 

Temi già esposti a più ri 
prese da Gorbaciov ma che 
oggi vengono proposti in 
una chiave rincora netta e or 
ganica dova alla classe ape 
rata viene assegnato il com 
pi lo di «non isolarsi dalle 
norme moni l i universali» e di 
«non ripiegare» su rappre 
sentazioni dello scontro 
mondiale «puramente socio 
logiche- bensì «difendendo 
norme che rispondono al 
progresso celi umanità tutta 
intera» 

Negli ult imi quarant anni -
ha proseguito Dobrynin - la 
realta mondiale ha subito 
cambiamenti radicali Òggi il 
mondo può essere distrutto 
dalle armi tuc lean e nello 
slesso lempo si è fatto più 
complesso più mterdipen 
dente 

Dall idea di «inlerdipen 
denza» nasce una sene di 
postulati la guerra nucleare 

diventa inammissibile come 
mezzo «la sicurezza di ogni 
stato diventa impensabile al 
di fuon di una sicurezza 
uguale per tutt i- Infine la 
crescita della quantità delle 
armi gli sviluppi tecnologici 
rapidissimi che r iducono i 
tempi delle decisioni polit i 
che il rischio di un conf l i t lo 
accidentale stanno dtmo 
strando che la teoria della 
dissuasione nucleare l equi 
l ibno del terrore e «sempre 
meno infallibile» e prossima 
mente non lo sarà più del tut 
to Diventa perciò indispen 
sabile nconoscere la neces 
sita e la possibilità di un 
mondo senza armi nucleari» 
e occorre concludere che 
«I età nucleare rende impos­
sibile garantire ta sicurezza 
degli Stati con mezzi pura 
mente lecnico militari» 

Al contrario occorre far 
crescere la fiducia reciproca 
elaborando un sistema di ga 
ranzie che aiutino insieme 

l avanzamento di accordi di 
disarmo e lo sviluppo della 
cooperazione in ogni cam 
pò «Tuttavia - ha detto Do 
brynin riferendosi alla rea 
zione degli europei e degli 
Usa alle proposte sovietiche 
di disarmo - «1 Occidente 
non è ancora pronto» al pas 
saggio ad una nuova conce 
zione globale del disarmo e 
della distensione e «sarebbe 
prematuro» ad esempio ri 
tenere che lo stesso accordo 
per eliminare i missili d i me 
dia gittata in Europa insieme 
al missili a corto raggio sia 
ormai cosa fatta 

Componente essenziale di 
un cl ima di fiducia - ha poi 
aggiunto I autorevole mem 
bro della segreteria del Pcus 
- è «I umanizzazione dei rap 
porti internazionali» per per 
venire alla quale «il Pcus in 
tende moltipl icare fortemen 
le i contatti tra gli uomini le 
organizzazioni i partiti e I 

nime con le quali i «benpen 
santi» denunciavano alla Gè 
stapo o alla [Xilizia francese il 
vicino di casa perche ebreo o 
resistente o semplicemente 
antilascista 

E dunque vero che la dela 
zione lu in trancia un feno 
meno più ampio che altrove 
un pò per un ant icoeprofon 
do antisemitismo un pò per 
desiderio di «fare la pace» coi 
tedeschi ur pò perchè esi 
steva una ri ale ammirazione 
per il maresi tallo Petain con 
siderato il .olo che potesse 
salv are la Fr incia dall umihan 
te situazione di paese occupa 
to e molto nfme per deside 
no di rivincita sulle sinistre e 
sui comunali in particolare 
come riassumeva perfetta 
mente lo slogan allora di mo 
da -meglio Hitler del Fronte 

popolare- Ma tutto ciò non 
può cancellare o soltanto ri 
durre le schiaccianti respon 
sibil i la di colui che fece arre­
stare e torturare migliaia di pa 
Inoli che ne spedi altre mi 
gliaia nei campi di sterminio 
compresi i 44 bambini ebrei 
del villaggio di Izou 

A quanto pare invece non 
solo Barbie ha deciso su con 
s glio dei suoi difensori di ri 
meslare in questo passato che 
molti vorrebbero dimenticare 
ma esige che durante il prò 
cesso si parli di Jean Moulin 
eroe della Resistenza cattura 
to dalla Gestapo torturato e 
morto suicida in carcere 11 
•caso» Jean Moulin non figura 
tra i capi d accusa perchè 
trattandosi di un «crimine di 
guerra» e caduto in proscn 
zione e non può essere evoca 

to durante il processo No 
contesta Barbie il caso Jean 
Moulin «e stato cancellato dai 
capi d accusa perchè i france­
si non vogliono che vengano 
resi noti i nomi di coloro che 
trad rono» Dopo la società 
fruncese in blocco ecco le 
immai rabil i calunnie contro 
la Resistei za 

Per finire i -boia di Lione-
ricorda che egli potè lasciare 
I Europa dopo la guerra e in 
stallarsi in Bolivia con I aiuto 
dell alto comando allealo 
della Croce Rossa internazio 
naie e del Valicano e che sot 
lo il nom 1 Klaus Altmann si 
recò num rose volte dalla Bo 
Ima negli Stati Uniti nella Re 
pubbl ca lederaie tedesca e 
perfino in Fancia a Parigi nel 
1971 come potete p etende 
re sembra dire Barbie - di 

movimenti sociali» 
Sebbene rimanga una p rò 

fonda diversità di vedute c o n 
tutti co loro che in Occiden 
te continuano a -r idurre il 
problema importante e vitale 
dei diritt i dell uomo a quel lo 
dell entrata e uscita da un 
paese» Anatoly Dobrynin 
non ha riproposto la tradì 
r ionale contrapposizione so 
vietica tra diritti sociali e d i 
ritti individuali del c i t tadino 
A! contrario egli ha de t to 
che la leadership sovietica e 
«per la liberta di espressione 
per il dir i t to imprescritt ibi le 
dei cittadini di cnticare c i ò 
che essi ritengono contrar io 
alle norme della giustizia so 
ciale e della nostra democra 
zia socialista Secondo noi -
ha concluso - i dir i t t i social i 
e personali dell uomo ben 
lungi dall essere dislocati su 
piani differenti sono interdi 
pendenti complementar i e 
si arricchiscono vicendevol 
mente» 

Europa 

Est e Ovest, 
regioni 
a confronto 
- • VENEZIA La realla stori 
co politica dell Europa non si 
limila ai paesi della Comunità 
europea ma va dall Atlantico 
agli Orali i l concetto e uscito 
con molta forza dai lavon del 
Consiglio delle Regioni d Fu 
rapa che si concludono oggi a 
Venezia 

Lex premier francese 
Edgard Faure e stato chiaro 
«Con I Europa dell Est abbia 
mo dei tegami di natura slori 
ca suscettibili di sviluppi posi 
(IVI per il futuro» Anche nei 
paesi dell Est ha sostenuto il 
presidente del Veneto Carlo 
Bernini e e una realta regio 
naie storica che si sta nsvc 
gliando in un clima polìtico d i 
grande interesse «lo credo -
ha aggiunto - che I associa 
zione delle Regioni d Europa 
dovrà rendersi conto con rea 
lismo delle analoghe espe 
rienze e promuovere progres 
sivamente i più vasti con fron 
ti» 

L aula principale 
della Corte 
di giustizia tionese 
trasformata 
In Corte d assise 
per il processo 
al nazista 
Klaus Barbie 
L aula e attrezzata 
con 700 seggi 

accusare e di giudicare per 
crimini contro I umanità un 
uomo che e stato protetto 
dall America e dal Valicano-1 

Ptr lutti quesli molivi il prò 
cesso che si apre lunt-di pros 
simo a Lione rischia di essere 
esplosivo «Questo processo 
ha dichiaralo ieri a «Le mon 
de- Theo Klein presidente 
del Consiglio delle istituzioni 
tbra che in Francia non farà 
risorgere i nostri morti non t i 
consolerà della loro irnmc 
diabile assenza ma non e un 
atto di vendetta e un appello 
alla difesa della democrazia 
della giustizia e della liberta e 
un appello ali Europa demo 
cralica la cui unione ci fornii 
chera contro il rischio di ve 
dere la forza al servizio di una 
minoranza attiva condurre un 
popolo al) abiezione» 

Londra 

Concorde 
sfiora 
la collisione 
* • • 10NDRA Si e saputo solo 
ieri ma poco e e mancato che 
il 24 aprile scorso non awe 
nisse un disastro aereo senza 
precendenti per la collisione 
fra un «Concorde» della «Bri 
tish Airways* il notissimo gì 
gante dell aria supersonico 
per le rotte transoceaniche e 
un piccolo aereo da turismo 
un «Twin Otter» da 15 posti 
delia «Brymon Airways» Un 
portavoce dell ente britanni 
co per I aviazione civile ha an 
nunc alo ieri che e stata aper 
la un inchiesta e la notizia e 
st i la confermata dalla com 
pagn a aerea britannica Bri 
lish Airvvavs» 

Il Concorde» era decollato 
da qml t ro rr nuli per New 
York dall aeroporto londinese 
di Hcathrow quando il pilota 
ha visto sfrecciare a pochi me 
in dal suo aereo la sagoma de I 
piccolo velivolo da turismo II 
portavoce ha aggiunto che 
1 incidente e avvenuto a meno 
di mille metri di altezza e ha 
precisato che non e stata ne 
cessarla alcuna manovra spe 
ciale da parte del pilota del 
«Concorde» per evitare l altro 
aereo Lente britannico per 
I aviazione civile e la «Brttish 
Airways» non hanno fornito 
ulteriori informazioni ufficiali 
su come sia stato possibile 
che i due aerei abbiano sfiora 
to la collisione Però ci sono 
delle indiscrezioni sull inchie 
sta in corso che riferiscono di 
una eventuale responsabilità 
del pilota del «Concorde» Gli 
era stato dato I ordine di salire 
a circa mille metri di quota 
ma il pilota avrebbe confuso 
le istruzioni a lui dirette con 
quelle inviate ad un Jumbo 
della -American Airlines* e 
sarebbe salito a circa 1 400 
metri di quota passando cosi 
molto vicino ali aereo da turi 
smo della «Brymon Airways» 

Quello del 24 aprile non e 
stato I unico incidente del gè 
nere II portavoce dell ente 
per 1 aviazione civile ha detto 
che nel 1985 se ne sono avuti 
16 Ma pare che la tendenza 
ad erron che sfiorano caia 
strofi aeree sia in calo rispet 
to al quasi quaranta incidenti 
evitati dieci anni prima. 

Afghanistan 

Smentito 
l'arresto 
di Karma! 
• • MOàCA Senza aggiunge 
re altro il portavoce dell am 
basciata afghana a Mosca ha 
smentito la notizia dell arresto 
di Babrak Karma! ex leader 
del Partito comunista deli A 
fghanistan La notizia dell ar 
resto dell ex numero uno 
afghano era stata data dome 
mea dall agenzia «Nuova Ci 
na» e la smentita è stata nce 
vuta Ieri dall Ansa che s era 
recaia ali ambasciata per ulte 
non informazioni Karmal è 
stato destituito dalia guida del 
Pc afghano nel maggio 1986 e 
nel novembre successivo ha 
perso la carica di capo dello 
Stato La sua sostituzione con 
I attuale presidente Najibullah 
si rese necessaria per favorire 
i piani sovietici di una soluzio 
ne politica della crisi afghana 
Infatti Kabul ha varato un prò 
gramma di riconciliazione na 
zionale respinto pero dalla 

§uernglia che chiede II ritiro 
elle truppe di Mosca e la 

creazione d una repubblica 
islamica 

Waldheim 

Ora Vienna 
annuncia 
un'inchiesta 
• • VII NNA [I governo au 
siriaco ha deciso di affidare 
ad una commissione di stori 
ci militari il compito di inda 
gaie sui trascors di guerra 
del presidente della Repub 
blica Kurt Waldheim per 
mettere fine alle polemiche 
sulla sua presunta partecipa 
zione a crimini di guerra na 
zisti Lo stesso Waldheim st e 
espresso a favore dell in 
chiesta lasciando intravede 
re la possibilità che della 
commissione facciano parte 
storici stranieri e dicendosi 
pronto ad accettarne il ver 
detto Sono favorevole - ha 
detto ieri a Innsbruck - ali a 
pertura di u n i inchiesta sul 
mio passito da p i r te di una 
commissione intennzionale 
e se saranno provate le accu 
se contro di me sono pronto 
a dimettermi» Il celebre 
«cacciatore di nazisti» Simon 
Wiesenthal invece si e del 
to scettico sulla validità della 
commissione se sarà c o m 
posta solo da storici austriaci 
e sot topost i al control lo del 
governo austriaco in t i l ca 
so non servirà a nulla» 

Secondo Wiesenthal do 
vrebbe essere I Istituto d i 
scienze mil i tari tedesco oc 
cidentale di Friburgo a sce 
gliere i componenti della 
commissione della quale 
dovrebbe far parte un solo 
storico austriaco mentre gli 
altri dovrebbero essere stori 
ci d i tutti i paesi interessati 
alle attività militari d i Kurt 
Waldheim duranle la secon 
da guerra mondnle 

Waldheim comunque ha 
respinto ancora una vo l t i le 
•oltraggiose calunnie» diffu 
se sul suo conto h i p re in 
nunciato querele contro «i 
suoi detrattori» ed ha detto 
anche di avere rimesso al 
giudizio del suo avvocato la 
possibilità di intentare causa 
al governo degù Stati Uniti 
che lo ha incluso nella lista 
delle persone «non desidera 
te» cui potrebbe essere ne 
gato 1 ingresso in America 

Afghanistan 

Banconote 
false 
dalla Cia 
I M WASHINGTON La Cia 
avrebbe stampato moneta 
afghana per milioni di dollari 
destinata ai guerriglieri che m 
quel paese userebbero le ban 
conote false non solo p t r ac 
quistare cibo vestili e altri ge­
neri di prima necessita ma 
anche per corrompere soldati 
sovietici e comprare armi e 
munizioni direttamente da lo* 
ro Lo sostiene il noto «colum 
nist* Jack Anderson in un edi 
tonale pubblicato I C I sulla 
«Washinmon Post» precisai) 
do che da parecchi anni i l ser 
VIZIO segreto americano stani 
pa moneta afghani irncono 
scibile come falsa grazie al 
fatto che agenti della Cia sono 
riusciti a metter mano su alcu 
ne matrici della zecca di Ka 
bui in ottime condizioni Se 
condo Anderson «la Cia ogni 
tanto fa qualcosa di giusto» di 
cui I mujaheddm -sono antu 
siasti e continua a stampare 
moneta afghana in base a un 
programma «ultrasegreto-
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AL MONDO 
DEL LAVORO 

TI 

Assemb lea naz iona le d i l avo ra to r i c o m u n i s t i 

Il valore e il ruolo del lavoro d ipendente nel la società • 
Le condizioni di vita della classe operaia • Le condizioni 

di lavoro nelle grandi e nelle piccole imprese • 
Una Carta dei diritti dei lavoratori nell impresa minore • 

Venerdì 8 maggio ore 9 30 relazione di 
A n t o n i o Basso l i no del la Direzione del Pei 

Sabato 9 maggio ore 12 00 conclusioni di 
A lessandro Nat ta Segretario generale del Pei 

Partecipano delega?lonl di lavoratori dell industria 
dell agricoltura del pubbl ico impiego 

e dei servizi d i tutte le regioni del paese 
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